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                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it
Hanno collaborato: Don Demetrio, Giuseppe e Stefania.

Venerdì 11 febbraio, alle ore 20.30, ci sarà Giuseppe.
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Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte…”. (Mt 5,14)





La liturgia della Parola ci invita oggi a riflettere sulla vocazione di ogni cristiano portatore di luce: luce di carità che aiuta e che consola. E’ un impegno al quale siamo tutti chiamati per corrispondere alla nostra vocazione.








DOMENICA 6:  5ª fra l’anno Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 


27ª Giornata per la vita Il tema di riflessione che i nostri vescovi ci propongono è “Fidarsi della vita”. Esso è insieme una denuncia all’individualismo radicale, causa di tante violenze sulla vita umana, e un invito ad accogliere la vita sempre, in primo luogo quella che ha bisogno di aiuto e di amore.  


Ore 8,00 def. Belloni Efrem; ore 10,30 def. Caliaro Giovanni e fratello; Chiarello Sinesio e fam.


Ore 9,00 Catechesi familiare (genitori e bambini di 1ª elementare)


Ore 10,30 Presentazione alla Comunità dei bambini di 1ª elementare


LUNEDI’ 07:  S. Giuliana di Firenze			              ore 19,00 S.Messa 


MARTEDI  08: S. Giuseppina Bakhita			              ore  8,30 S. Messa 


MERCOLEDI’ 09: Le Ceneri  INIZIO DELLA MISSIONE PARROCCHIALE


                                Astinenza e digiuno 


     ore  15,00 S. Messa per i bambini e coloro che non possono venire questa sera


     ore 20,00 S. Messa solenne di APERTURA  della  MISSIONE  


                     presieduta dal vescovo Mons. Pietro Nonis, 


Benedizione e imposizione delle ceneri – consegna del crocifisso e mandato ai Padri Missionari “Fratelli di S. Francesco”.


GIOVEDI’ 10:	S. Scolastica                            in chiesa  Ss. Messe  ore 7,00 – 9,00


VENERDI’ 11: B.V. Maria di Lourdes                      in chiesa Ss. Messe  ore 7,00 


     Giornata del Malato  al Pensionato ore 9,30: S. Messa per Malati e Anziani   


     ore 20,00 Via Crucis per tutti, animata dai gruppi parrocchiali


                      partenza dal Centro parrocchiale e conclusione in chiesa


SABATO 12: S. Eulalia  	                                   S. Messa festiva     ore 19,00 


DOMENICA 13: 1ª di Quaresima                        Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30


Ore 10,30 S. Messa animata dai bambini di 2ª elem. con i loro genitori





Tutti siamo invitati a partecipare 


alla Missione Parrocchiale


dal 9 al 20 febbraio





Dovrebbe essere giunto in tutte le famiglie il libretto con il programma dettagliato  e tutti gli orari. 


Tenetelo a portata di mano per non mancare  ai vari appuntamenti. 








Per chi è la Missione Parrocchiale?





Per te che vieni regolarmente in chiesa: perché la tua partecipazione sia sincera e la tua vita coerente!


Per te che vieni soltanto a Messa alla domenica: capirai che il Signore si attende ben più!


Per te che qualche volta trovi la strada della chiesa o della parrocchia: vedrai che Cristo dà senso alla intera tua esistenza!


Per te che hai abbandonato ogni pratica religiosa: sentirai la gioia dell’abbraccio del Padre misericordioso!


Per te che hai fatto altre scelte: scoprirai che il Battesimo è la vera pace e la più piena liberazione!


Per tutti: perché abbiamo bisogno di conversione per vivere in fraternità sincera e nella pace sicura!





Che cos’è la Missione?





La Missione parrocchiale, che inizia mercoledì 9 febbraio, è un momento di grazia particolare 


per una verifica della Fede e della sua incidenza sulla vita personale e comunitaria; 


per una conferma della Speranza di un mondo migliore qui e di una vita futura poi; 


per uno slancio di Carità verso una “Civiltà dell’Amore” in cui ogni persona si senta amata da  Dio e si voglia impegnare per i fratelli, specialmente se emarginati o sfavoriti.





Come si vive la Missione?





Partecipando alle riunioni e riflessioni condotte dai Padri Predicatori – i Fratelli di S. Francesco – parlandone con amici e vicini e vivendo un clima di preghiera che permetta il passaggio generoso della Grazia di Dio.

















Domenica 06, Giornata per la vita,  con l’offerta di una primula: il ricavato sarà utilizzato dal Centro di Aiuto alla Vita (CAV) per aiutare mamme in difficoltà.





Ore 9,00 Catechesi familiare (genitori e bambini di 1ª elementare)


Ore 10,30 Presentazione alla Comunità dei bambini di 1ª elementare


Mercoledì  09, ore 15,00 S. Messa e imposizione delle ceneri 


                   (per i bambini e per chi non può venire questa sera).


Apertura della MISSIONE PARROCCHIALE


ore 20,00 S. Messa delle Ceneri presieduta da S. E. Mons. Pietro Nonis, 


                  benedizione e imposizione delle ceneri, 


                  e mandato ai Padri Missionari  con consegna del Crocifisso.


Giovedì 10, SS. Messe in chiesa: ore 7,00 – ore 9,00


                   ore 20,30 incontro Giovani dai 18 anni in su.


Venerdì 11, S. Messa in chiesa: ore 7,00 (non c’è la Messa alle ore 9,00)


Ore  9,30 al Pensionato: S. Messa per anziani e ammalati (Giornata del malato);


Ore 20,00 Via Crucis per tutti, animata dai gruppi parrocchiali


                  partenza dal centro parrocchiale e arrivo in chiesa.


Sabato 12, Ss. Messe ore 7,00 – ore 9,00


                  ore 19,00 S. Messa festiva 


Domenica 13, Ss. Messe festive ore 8,00 – ore 10,30


                  ore 14,30 Raduno al Cimitero: preghiera per i defunti;


                 ore 16,00  in chiesa Benedizione di tutti i bambini (da 0-6 anni)


-----------------------------------------------------------------------------------------------------


Le campane hanno suonato a festa per la nascita di Gabriele Bisognin figlio di Raffaele e di Granziero Orietta, via C. Colombo 23. Le più vive felicitazioni!


-----------------------------------------------------------------------------------------------------


Pulizie della Chiesa, mercoledì 9 febbraio ore 9,00: Crestani Maristella – Lovato Anita – Peota M. Teresa – Peota Anna – Peota Margherita.





Pulizie delle aule del catechismo, martedì 8 febbraio ore 14,30: Feltre Daniela in Adami – Preatto Moira in Ghiotto – Toniolo Natascia in Equizi.





----------------------------------------------------------------------------------------------------- 


Domenica 6 febbraio, ore 14,30  al Centro parrocchiale S. Maurizio 


CARNEVALE : TUTTI IN MASCHERA


con la musica dei DJ Stella & Willy, i clown animatori “Doctor’s Italy”,


 le Pon Pon Girls., e ….. a grande richiesta il ritorno de I senza Vergogna





Possibilità di degustare le famose “Fritole calde”. 


Entrata libera. Partecipate numerosi, grandi e piccoli. 


----------------------------------------------------------------------


Offerta per parco giochi del Centro parrocchiale.: euro 500,00 (dalla Biblioteca di Meledo).    Un vivo ringraziamento


Buste per lavori straordinari della Chiesa (n. 190) totale euro 5.250,00. Grazie!


Abbiamo attualmente un debito di 64 mila euro con la Banca. 


Se potete, aiutateci a pagarlo!


Lo potete fare anche con prestiti senza interessi, rimborsabili in qualsiasi momento.





Posta Prioritaria di Tonino Lasconi


Bugie come ciliegie





Don Tonino, la maestra ci ha detto che, se abbiamo qualche problema possiamo scriverti. La maestra ci ha promesso che possiamo mettere le nostre lettere, senza nome, dentro una cassetta, così nemmeno lei sa chi le ha scritte. Poi lei te le spedisce con il computer. Io spero che lei non mi riconosca, altrimenti mi vergognerei. Perché il mio problema è grosso e anche brutto: dico le bugie. Ma tante! Praticamente ci faccio volare gli aeroplani. Lo so che non è bene dirle. Me l’hanno detto tutti: i miei genitori, la catechista, le maestre… Ma a me vengono fuori da sole e me ne accorgo dopo che le ho dette. E’ una brutta cosa perché vengo quasi sempre scoperto e rimproverato. Io mi vergogno ma quando mi dicono: “Perché hai detto la bugia?”, io per difendermi ne dico un’altra. Come posso fare? C’è un sistema per non dirle?  E se uno proprio non ci riesce come si fa a non farsi scoprire? Faccio la quinta elementare (questa non è una bugia). Ciao.





Carissimo Quinta Elementare, c’è un unico sistema per non dire le bugie: non dirle. Ma non è facile metterlo in pratica. Qualche consiglio però credo di poterlo dare. Probabilmente sei stato stimolato fin da piccolo a essere bravo, a non deludere i tuoi genitori, praticamente a essere perfetto. Così, appena ti sei accorto che perfetto non eri, per non deludere i tuoi genitori, hai cominciato a nasconderti dietro le bugie. Che – lo sai – sono come le ciliegie: una tira l’altra. Lo stesso comportamento, poi, si è esteso alle maestre e – penso – anche ai compagni. Adesso che stai diventando grande e hai preso coscienza del problema, sei in grado di compiere una operazione: convincerti che perfetto non sei, e quindi anche tu puoi sbagliare. In questo può aiutarti il fatto che nessuno è perfetto, nemmeno i tuoi genitori, nemmeno le tue maestre, nemmeno i tuoi compagni. Perfetti – diciamo: buoni che è meglio – non si nasce. Lo si diventa pian piano con una volontà che va rinnovata ogni giorno. Allora, siccome sbagliare è normale, non bisogna aver paura di riconoscere e ammettere i propri errori e di assumersene la responsabilità. Non hai fatto quello che i tuoi genitori ti avevano chiesto? Lo ammetti e ti impegni a fare meglio. Il prezzo è una sgridata? Lo paghi e ti prendi la sgridata. La prossima volta farai meglio. Non hai studiato come avresti dovuto? Lo riconosci. Il prezzo è un brutto voto? Lo paghi. Domani farai meglio. So benissimo che non è facile comportarsi così, ma diventa possibile quando si è convinti che è molto più difficile nascondere i propri errori. Sono sicuro che ce la farai, perché dalla tua lettera risulta chiaro che hai preso coscienza dell’importanza di uscire fuori da questa difficoltà. Vai avanti con coraggio, senza lasciarti impressionare dalle volte (non saranno poche!) che non ce la farai a essere sincero. Se cadi, rialzati e ricomincia. Può darti forza il fatto che ormai i tuoi genitori, le maestre e tutti gli altri con cui hai a che fare, sono convinti più di te che non sei perfetto, e che quindi puoi sbagliare, come tutti. Devi darti forza, soprattutto, la certezza che ammettere i propri errori a testa alta è molto più bello che comminare a testa bassa nel tentativo di nascondersi.  


        (Popotus, 27.01.2005)














